
Alcuni chiarimenti su titoli di accesso al Concorso secondo la tabella 

ministeriale pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 22/02/2016 per le 

“nuove” classi di concorso.

Sono giunte alla nostra O.S. richieste di chiarimento in merito, anche in seguito a 

risposte ed informazioni vaghe e/o errate fornite dall’Ufficio Scolastico Regionale del 

Veneto sulla materia in oggetto (Dirigente F.C). Aggiorniamo dunque la guida, con 

beneficio di inventario, dovendosi attendere il decreto di promulgazione del Concorso, che

“dovrebbe” chiarire eventuali dubbi interpretativi.

Per ciò che concerne i 24 CFU il riferimento è abbastanza chiaro (tranne che per il 

riconoscimento degli esami analoghi di vecchio indirizzo), dove l’unica strada percorribile 

è rivolgersi all’Università di riferimento.

Per gli esami di “indirizzo” gli unici riferimenti certi per comprendere se gli esami 

affrontati rientrino nelle aree scientifico-disciplinari d’indirizzo sono:

➢ per le lauree magistrali: il codice alfanumerico inserito nelle colonne dei titoli di 

accesso. Deve essere presente anche negli esami universitari sostenuti, a prescindere 

dalla loro denominazione (Le Università con l’Autonomia attivano corsi ed esami con titoli

slegati alle classiche denominazioni, ma hanno l’obbligo di associarli ad una specifica 

area disciplinare/scientifica).

Ad esempio:



➢ per le lauree vecchio ordinamento: antecedenti al 2001 gli esami indicati in nota.

Ad esempio:



➢ Per le lauree vecchio ordinamento, successive al 2001 gli esami indicati in nota 

(con la loro esatta denominazione: vedi l’allegato “DPR 19-16 Tabella A-1” degli esami 

omogenei).

Ad esempio:


